
 

 

L’Eco di San Giuseppe foglio di collegamento parrocchiale stampato in proprio e distribuito gratuita-

mente anno 2018 dms 

4 
Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: I settimana del salterio/Proprio 

DOMENICA 

29 

APRILE 

V 
DOMENICA  
DI PASQUA  

09.30: Anna Maria, Sebastiana, 

Emilio e Domenico Marci 

18.00: Rosario in onore di San 

Giuseppe e Vespri 

LUNEDÌ 

30 

APRILE 

 

FERIA 

18.00: Santo Rosario 

18.30:  Nina, Mariangela e so-

relle Guiso 

MARTEDÌ 

01 

MAGGIO 

SAN 
GIUSEPPE 

LAVORATORE 

18.00: Santo Rosario 

18.30:  A San Giuseppe—I Co-

munioni—Processione 

MERCOLEDÌ 

02 

MAGGIO 

 
SANT’ATANASIO  

08.30: Carmen Cerina 

GIOVEDÌ 

03 

MAGGIO 

SANTI  
FILIPPO E 

 GIACOMO AP. 

18.00: Santo Rosario, Vespri e 

Comunione 

VENERDÌ 

04 

MAGGIO 

 

FERIA 

17.15: Adorazione 

18.30:  Don Angelo Satta 

SABATO 

05 

MAGGIO 

 

FERIA 

10.30: Matrimonio 

18.30: Santo Rosario 

19.15:  Antonello Lai  

DOMENICA 

06 

MAGGIO 

VI 
DOMENICA  
DI PASQUA  

09.30:  Gabriele e Rosa Demurtas 
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    NOI TRALCI, LUI LA VITE: SIAMO DELLA STESSA PIANTA DI CRISTO 

  

I 
o sono la vite, quella vera. Cristo vite, io tralcio: io e lui la stessa 

cosa! Stessa pianta, stessa vita, unica radice, una sola linfa. Lui in 

me e io in lui, come figlio nella madre. E il mio padre è il vigna-

iolo: Dio raccontato con le parole semplici della vita e del lavoro. Un 

Dio che mi lavora, si dà da fare attorno a me, non impugna lo scettro 

ma le cesoie, non siede sul trono ma sul muretto della mia vigna. Per 

farmi portare sempre più frutto. E poi una novità assoluta: mentre nei 

profeti e nei salmi del Primo Testamento, Dio era descritto come il 

padrone della vigna, contadino operoso, vendemmiatore attento, 

tutt'altra cosa rispetto alle viti, ora Gesù afferma qualcosa di rivoluzionario: Io sono la 

vite, voi siete i tralci. Facciamo parte della stessa pianta, come le scintille nel fuoco, co-

me una goccia nell'acqua, come il respiro nell'aria. Con l'Incarnazione di Gesù, Dio che 

si innesta nell'umanità e in me, è accaduta una cosa straordinaria: il vignaiolo si è fatto 

vite, il seminatore seme, il vasaio si è fatto argilla, il Creatore creatura. La vite-Gesù spin-

ge la linfa in tutti i miei tralci e fa circolare forza divina per ogni mia fibra. Succhio da lui 

vita dolcissima e forte. Dio che mi sei intimo, che mi scorri dentro, tu mi vuoi sempre 

più vivo e più fecondo di gesti d'amore... Quale tralcio desidererebbe staccarsi dalla 

pianta? Perché mai vorrebbe desiderare la morte? Ogni tralcio che porta frutto lo pota 

perché porti più frutto. Potare la vite non significa amputare, inviare mali o sofferenze, 

bensì dare forza, qualsiasi contadino lo sa: la potatura è un dono per la pianta. Questo 

vuole per me il Dio vignaiolo: «Portare frutto è simbolo del possedere la vita divi-

na» (Brown). Dio opera per l'incremento, per l'intensificazione di tutto ciò che di più 

bello e promettente abita in noi. Tra il ceppo e i tralci della vite, la comunione è data 

dalla linfa' che sale e si diffonde fino all'ultima gemma. Noi portiamo un tesoro nei no-

stri vasi d'argilla, un tesoro divino: c'è un amore che sale lungo i ceppi di tutte le vigne, 

di tutte le esistenze, un amore che sale in me e irrora ogni fibra. E l'ho percepito tante 

volte nelle stagioni del mio inverno, nei giorni del mio scontento; l'ho visto aprire esi-

stenze che sembravano finite, far ripartire famiglie che sembravano distrutte. E perfino 

le mie spine ha fatto rifiorire. Se noi sapessimo quale energia c'è nella creatura umana! 

Abbiamo dentro una vita che viene da prima di noi e va oltre noi. Viene da Dio, radice 

del vivere, che ripete a ogni piccolo tralcio: Ho bisogno di te per grappoli profumati e 

dolci; di te per una vendemmia di sole e di miele. Buona domenica e buona settimana!

           Don Mariano  



 

 

 

 

 

AUGURI  

DALLA COMUNITÀ PER IL 

MATRIMONIO 

DI 

Andrea Mulas 

e 
Maria Calisi 

 

S. Giuseppe 
05 maggio 2018 

 

BACHECA DI SAN GIUSEPPE 2 

 

CATECHISMO 

VENERDI’ ORE 15.30 SCUOLA MEDIA 

SABATO ORE 15.30 SCUOLA ELEMENTARE 

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE.  
 

A te, o beato Giuseppe, 

stretti dalla tribolazio-

ne, ricorriamo, e fidu-

ciosi invochiamo il tuo 

patrocinio, dopo quello 

della tua santissima 

sposa. Per, quel sacro 

vincolo di carità, che ti 

strinse all'Immacolata Vergine Maria, 

Madre di Dio, e per l'amore paterno che 

portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te ne 

preghiamo, con occhio benigno la cara 

eredità che Gesù Cristo acquistò col suo 

Sangue, e col tuo potere ed aiuto sovvieni 

ai nostri bisogni. Proteggi, o provvido 

custode della divina Famiglia, l'eletta 

prole di Gesù Cristo: allontana da noi, o 

Padre amatissimo, gli errori e i vizi, che 

ammorbano il mondo; assistici propizio 

dal cielo in questa lotta col potere delle 

tenebre, o nostro fortissimo protettore; e 

come un tempo salvasti dalla morte la 

minacciata vita del pargoletto Gesù, così 

ora difendi la santa Chiesa di Dio dalle 

ostili insidie e da ogni avversità; e stendi 

ognora sopra ciascuno di noi il tuo pa-

trocinio, affinché a tuo esempio e me-

diante il tuo soccorso, possiamo virtuosa-

mente vivere, piamente morire e conse-

guire l'eterna beatitudine in cielo.  A-

MEN.  

APPUNTAMENTI  

DELLA SETTIMANA 
 Venerdì 04 maggio I ve-

nerdì del mese: 9-30 visita 

agli ammalati, 17.15 Ado-

razione 

 Sabato 05 maggio ore 

17.00 rosario in famiglia 

guidato da  suor Elisabeth 

in casa della Famiglia Vac-

ca in via Morgagni. 


